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Però noi teniamo più a credere clrn l'AchenwaI, 
professore di dritto pubblico nell'università di Gol­

. tinga, sia stato quegli che delle il nome a questa 
scienza verso la metà dell'ultimo secolo in taluni 
quaderni nei quali enunciava delle nozioni di talune 
nuove teoriche eh' egli insegnava, cd alle quali dava 
il nome di scientia statistica, come dicevasi scie1i­
tia politica; dal che derivò in tedesco la parola Sta­
tistik, come dall'altra derivò quella di Politica. 

Varie sono le definizioni date a questa scienza : 
citeremo quelle dei più importanti scrillori. 

L' Achenwal, che può dirsi il precursore e l'ante­
signano di quanti vennero poi, la definiva: « la co­
« noscenza profonda della situazione (status) rispet· 
« liva e comparativa di ciascuno Stato. n 

Schoelzer, che gli succedeLLe nell'Università, lasciò 
scritto, che ((la Statistica ha per iscopo di render 
\{ palesi tulle le cose che coslituiscono la potenza 
(< di uno Stato», distinguendola della storia la quale 
c:a lui definivasi: «la statistica in azionell, e quest'ul-
11ma (( la storia in quiete. n 

Più tardi (nel 17 Sti) Giovanni Sinclair nella sua 
storia della rendila pubblica degli Stati Unili della 
Granb~ettagna dilatava il campo di questa scienza, 
cnunciundo che " dessa consiste nell' investiqare le 
cose politiche degli Stati, e che la geografia è parte 
della Statistica. >l 

Il Gioja, nella sua Filosofia della Statistica, vor­
rebbe che questa scienza abbracciasse indistintamente 
tutti i futti di uno s lato. 

Lo Schubert, dopo aver riconosciuta la difficolli1 
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di un' esalta definizione, assegna a codesta scienza 
· lo scopo di esporre la situazione presente dei popoli 
civili sotto il triplice aspetto relalivo alla vila priva­
la, pubblica ed internazionale. 

Il Playfair ed il Balbi si toccano in due definizioni 
opposte, poichè il primo (i.n un suo manuale stati­
stico anno 1801) riteneva che questa scienza fosse 
consistita nell'investigare le cose politiche degli Stati, 
e che la geografia politica è una ·sua parte; mentre 
il secondo, assegnando il medesimo compilo all'una 
ed all'altra, faceva questa differenza; che la geogra­
fia cioè si contiene in certi limiti generali, laddove 
la Statistica entra nei particolari. 

Il Guerry nel suo pregevole lavoro sulla Statistica 
criminale si esprime cosi: <( La Statistica generale, 
cc che. per lungo tempo fu confusa con la geografia, 
(( esclude le deserizioni, e consiste essenzialmente 
(( nella numerazione melodica di elementi variabili 
(( dei quali essa poi dete1·mina la media ll. 

Il Dufau, autore di un Trattato di Statistica pub­
blicato nel 1840 la definisce siccome (( una scienza 
che insegna a ricavare, d' analoghi termini numerici, 
le leggi del successivo avvicendarsi dei fatti sociali ll. 

II Quételet in un lavoro pubblicato nel 1846 e 
consacralo in parte alla Statistica, segna i limiti di 
questa scienza, dicendo ch'essa, rnel trallare di uno 
(( Stato, si riferisce sempre ad un tempo determina· 
cc to· che raccoglie quei dati che hanno stretta re­
(( lu~ione con l'esistenza di esso Stat~, e che si stu· 
(( dia di raffrontare e conciliare nel modo più pro· 
« ficuo tutti gli avvenimenti che ci può palesare n • 
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